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La Nazione d'oggi narrando e censurando 
lo che ‘éssa chiama il lavoro di spola fatto 
tra il relatore Bonghi, it deputato Pisanelli e 
il ministro guardasigilli per compiere la reda- 
zione dell'art. 17 della legge sulle guarentigie, 
non tiene conto dei precedenti di quell’arti- 
colo del progetto, e cade in un equivoco. Ri- 
facciamo brevemente la storia di questo arti- 
colo: 

Vi era prima un articolo 47 del. progetto 
ministeriale, ‘così concepito : 

« Sono aboliti il giuramento dei vescovi al 
Re, il. regio placet e il regio erequatur, salvo 
per la esecuzione delle provvisioni relative alla 
proprietà e destinazione delle temporalità ‘di 
enti ed istituti ecclesiastici. » 

A questo articolo fu sostituito dalla Commis- 
sione parlamentare l’articolo, 16 del suo primo 
progetto, nel quale il regio placet ed il regio 
erequatur eta conservato anche per Ve provvi- 
ste beneficiarie. 

Nel nuovo studio compiuto dalla Giunta par- 
lamentare durante la sospensione della discus- 
sione, quest’ultimo articolo fu riprodotto so- 
stanzialmente nel nuovo articolo 17, che riu 
scì così ‘concepito 3 

« Sono aboliti # regio placet ed. il regio 
ezequatur'ed ognî altra forma di assenso go- 
vernativo. per la pubblicazione ed esecuzione 
degli atti delle autorità ecclesiastiche, salvo 
per quelle che riguardano le provviste denefi- 
ciarie, e la alienazione e destinazione dei beni 
ecclesiastici, 

« La collazione dei benefizi e dei titoli as- 
segnati nélla città di Roma e nelle sedi sabur- 
bicarie ai cardinali della Chiesa, non è soggetta 
al regio exequatur. > 


Le parole scritte in corsivo indicavano le 
parti sulle quali eravi dissenso fra il Mini: 
stero e la Gommissione. Ma questo dissenso 
derivava dà due cause diverse e hen distinte. 
Quanto alla conservazione dell’erequatur e del 
placet per le provviste beneficiarie; il dissenso 
era nel concetto, sostenendo il ministero al- 
lora, come sostenne sempre di poi, che dovesse 
essere ‘anche. per esse abolito. Quanto all’abo- 
lizione del placet 0 ezequatur per le provviste 
dei benefici assegnati ai cardinali in Roma, 
nion era che apparente; essendo evidente che 
nel sistema del ministero che voleva. l’.aboli- 
zione del ‘placet @ dell’ erequatur per tutte le 
provviste beneficiarie, la eccezione non era ne- 
cessaria perchè compresa nella regola generale 
che egli. voleva far prevalere. - 

In questo stato di cose fu proposto l’emen- 
damento Pisanelli che, quanto alla massima, 
si accostava al concetto del ministero ; ma, 
concretando ‘un ;concetto \che 1’ on. Bonghi 
aveva già manifestato nel. suo discorso, e por- 
tando la questione sul terreno dell’ opportu- 
nità, he subordinava l’ attuazione al riordina 
mento del patrimonio ecclesiastico. k 

Una volta prevalso questo sistema, era evi- 
dente che il dissenso sull’ultima parte del 
nuovo art. 47 della Commissione doveva ces- 
sare, e il ministero. doveva accettarla come 
quelta che, portando una limitazione alla con- 
servazione del placet e dell’ ezeguatur per le 


A mezzogiorno giunsero le autorità , e fa 
intonato l’inno reale. Tl conte Renato Borro- 
meo, presidente del Comitato esecutivo‘, dopo 
aver letto telegrammi dei ministri Di Falco e 
Correnti, che si scusayano di mon essere po- 
tuti intervenire alla festa per ragioni d’officio, 
consegnò solennemente il monumento al Mu- 
nicipîo, rappresentato dal sindaco, che gli ri. 
spose ringraziando: Dopo ‘ciò, furono tolti i 
veli, che nascondevano ancora la statua, e il 
Mancini, venuto ‘appositamente’ da Firenze, 
lesse un) discorso, che ebbe il‘ merito di es- 
sere breve e assai appassionato. Fu poi distri- 
buito il resoconto morale del Comitato, e la 
festa fu. finita; cioè mi. scordavo aggiungere 
che l'avv. Michele Cavaleri, quando i più già 
se ne.andavano;. volle dire anche lui la sua. 
Fu ascoltato da pochi, udito da più pochi e 
capito, credo, da pochissimi. 

Alla solennità ‘intervennero; oltre tutte le 
le ‘autorità e rappresentanze cittadine, alcuni 
senatori e molti deputati, notichè diversi pro- 
fessori delle varie Università italiane e sindaci 
di città anche lontane, tra i quali mi piace ri- 
cordare il podestà di Trento e quello di Capo- 
distria. Il pubblico era affollatissimo, 

La statua è lavoro : del Grandi, un nostro. 
giovane scultore; ma non mi pare opera per- 
fetta. È mal collocata; volgendo essa le spalle 
al palazzo di Giustizia, a cui invece avrebbe 
dovuto mirare; il Beccaria vi è rappresentato 
in veste da. camera e in atteggiamento equi- 
voco.. Le linee generali però sono buone, e, 
visto da lontano , il monumento presenta un 
aspetto ‘elegante ed armonico. | 

Quanto al concetto, che presiedette a que- 
st’opera , è inutile che io ve lo dica. Non è 
lo scienziato che si è voluto onorare con que- 
sto monumento; esso aveva già da un pezzo la 
sua patria in luogo più adatto, a Brera. Si è 
voluto fare una. dimostrazione; nel 1865 s’a- 
gitava la questione della pena di morte; la 
Camera, con un celebre voto, l’aveva abolita ; 
si volle dare un ‘impulso maggiore alla cosa, 
e si propose il monumento a Beccaria. Ma, 
nel frattempo che il Senato aveva distrutto il 
voto della Camera, altre preoccupazioni pre- 
sero i Jluogo di quella della ‘pena di morfe; 
il Comitato per il monumento andava a rilento, 
eoggi; ch’esso è animato a compiere l’opera 
sua, che cosa abbiamo? Una situazione affatto 
cambiata; i poteri dello Stato, intesi a tutt’al- 
tro chè a discutere la questione.della. pena di 
morte, è (uesta, anzi, pregiudicata, perchè il 
progetto di Codice penale, che nella prima:sua 
redazione l’ aveva cancellata dal novero delle 
pene, dopo il voto della magistratura, l’ha do- 
yuta ancora accettare, e probabilmente, il giorno 
in.cui il Codice entrerà in vigore, entrerà ap- 
punto coi dieci: casi di morte accolti nel progetto. 

La dimostrazione è dunque; fallita, Si. ha 

rciò ‘a concludere che non si-doveva farla? 

‘att’altro ; bisognava solo scegliere un: altro 
modo. Le minoranze, se vogliono diventare 
maggioranze, non hanno ehe una via. sola, 
lottare, lottar sempre e dappertutto nei limiti 
legali. Coi monumenti si ingombrano le vie, 
ma non si persuade alcuno; e i nostri aboli- 
zionisti avrebbero certo fatto più lungo cam- 
mino, se col denaro impiegato. a. erigere la 
statua, avessero prevenuto ‘il ‘consiglio dato 
loro oggi dal Mancini, ‘di propagare l’istru- 
zione e la moralità, il cui progresso condurrà 


In siffatte disposizioni fu aperta. la conferenza 
ora terminata. Il protocollo che vi fu firmatovabo- 
lisce completamente il'trattato del 1856. La neu- 
tralizzazione del Mar. Nero è soppressa e la. Rus- 
sia e la Turchia possono fare entrare e mantenere 
nelle sue acque navi da guerra di tutte le dimen- 
sioni. In compenso: la Turchia, alla quale i.trat- 
tati proibivano di ammettere navi da guerra estere 
nel Bosforo, è esonerata ‘da quest’ obbligo e le sarà 
permesso di chiamare, quando essa lo creda con 
veniente, havi amiche nei suoi mari interni; 

È vero che l’ Inghilterra ha riportato un grande 
trionfo. Essa fece decidere sino dalla prima seduta 
che in principio nessuna potenza firmataria d'un 


trattato poteva esonerarsi dai suoi obblighi senza | 


il consenso delle altre parti contraenti. 

Il rappresentante russo. ha votato, senza ridere, 
quest’ asserzione platonica, e la Russia. ha otte- 
nuto in tutte le regole e secondo tutte le forma- 
lità, l'abolizione del trattato del 1856. 

Ecco il primo frutto, in Europa, della sconfitta 
della Francia ; esso è l’ umiliazione dell'Inghilterra. 
Ne vedremo delle altre. 


e rl oa] 


VERTENZA ITALO-TUNISINA 


Nell’ Avvenire di Sardegna di Cagliari del 16 
si legge: 


La notizia più importante che riceviamo da 
Tunisi è quella della intromissione nella vertenza 
italiana dei due consoli inglese e francese. 

Anche questa volta il governo del bey tenta di 
salvarsi mettendo in lotta i consoli tra loro. 

Questa volta poi i consoli protestarono, scor- 
gendo, a modo loro, che l’Italia col nuovo trat- 
fato tende ad indebolire l’autorità del bey. 

Questa difesa del bey è giunta inaspettata, ma 
nuoya non giunge la causa di gelosia che la de- 
termina, la quale si fonda nel vedere di mal oc- 
chio l'immensa importanza della colonia italiana, 
che, malgrado gl’intrighi altrui, si farà strada da 
se sola, e ne ha tutto il diritto. 


Lo stesso foglio aggiunge : 


Lettere da Tunisi, impostate al momento della 
partenza del piroscafo, recano che il giorno 14 il 
nostro console generale portò ‘al primo ministro 
della reggenza la ratifica del nostro governo al 
trattato conchiuso, domandando quella del bey. 

Pare che il primo ministro abbia fatto sentire 
al console italiano che l’ Inghilterra e la Francia 
si opponevano , alla ratifica, allegando che i tre 
articoli addizionali al nostro trattato di commercio 
non erano conosciuti dai consoli di quelle due po- 
tenze, i quali trovavano l’articolo riguardante il 
tabacco compromettente le rendite concesse, giac- 
chè fra queste è compresa la rendita del tabacco. 

A questo proposito, persone intelligenti riflet- 
tono che la libera uscita, con un diritto del ta- 
bacco, vantaggia, anzichè pregiudicare, le rendite 
concesse, e.non le pregiudica per la ragione che 
coltivare .il. tabacco non vuol dire venderlo, e si 
può coltivarlo a condizione di esportarlo o ven- 
derlo alla Regia. Nel primo caso la Regìa usu- 
fruisce il diritto di sortita; nel secondo avrebbe 
il tabacco a miglior conto, . 

Si attende ansiosamente la soluzione di questa 
vertenza, sulla quale il bey può pensare fino al 
19, giorno in cni scadono i quindici fissati per 
la ratifica del nuovo trattato. 


NOTIZIE ESTERE 


Il corriere di Francia è sempre in ritardo. 


Il Roppel pubblica la seguente dichiarazione 
firmata da 417 deputati della sinistra: 


Questa è, cari concittadini, la linea di condotta 
che ci siamo tracciata. Abbiamo la speranza che 
voi l’approverete. 

(Seguono le firme di 17 deputati, fra i quali 

Luigi Blane, Quinet,. Peyrat, Greppo, ecc.) 

Un dispaccio del Daily-News dice ‘che gli 

| Stati Uniti hanno offerto alla Spagna 100 mi- 

lioni di dollari per la cessione di Cuba e Por- 
torico. 


(Corrisp. particolare dell’ OPINIONE) 


ParieI, 44 marzo. — L'affare di Mont- 
martre non è terminatò. Gli assediati, avendo 
annunciato. che restituirebbero i cannoni ai 
battaglioni a cui appartenevano , s’ inviarono 
ieri carri d’ artiglieria destinati a ricondurli. 
Ma coloro che custodivano i cannoni hanno 
domandato la parola d'ordine; rifiutato di con- 
segnarli e battuta la generale, la quistione 
sembra oggidi meno avanzata di ieri. Il maiîre 
di Montmartre , sig. Clemenceau , che si pre- 
tende sia d’ accordo coi suoi amministrati , 
avrebbe domandato 48 ore per aggiustare l’af- 
fare. Quest’ oggi v'è consiglio a. Versailes, 
dove il sig. Thiers si è recato direttamente col 
sig. di Larcy ministro dei lavori pubblici. La 
quistione ha dovuto esservi trattata e sì crede 
che non' sia impossibile che ne venga fatta 


parola all'Assemblea nazionale nella sua pros- j 


sima seduta. 

Il successa del discorso del sig. Thiers, che 
fece decidere tanto abilmente senza discussione 
il trasferimento dell'Assemblea nazionale a Ver- 
sailles, è stato qui immenso ‘ed unanime, so- 
pratutto dopo che si è potuto leggerlo» în 
esteso. 

Si dice che il sig. Pouyer-Quertiér , prote- 
zionista dichiarato, non conserverà il porta- 
fogli delle finanze ed assumerebbe quello del 
commercio. Si tratterebbe di restituire la pre- 
fettura di polizia, ora vacante , al sig. di Ké- 


ratry. — Senza che. la tranquillità sia. preci- | 


samente turbata, accadono sempre più scene 
deplorabili. Così vi sono sempre assembra- 
menti e dimostrazioni quotidiane in piazza della 
Bastiglia; 5 battaglioni vi si sono recati anche 
quest'oggi, e 50 guardie municipali che ritor- 
navano ieri dalla Barriére du trine,, essendo 
arrivate all’altezza della piazza della Bastiglia, 
furono circondate da quella folla e fatle segno 
alle dimostrazioni più ostili. Esse sono molto 
odiose alla parte più esaltata della popolazione ; 
ma incrociarono la: baionetta e. riuscirono a 


farsi rispettare; ma le ‘vetture che conduce- 


vano con sè furono, dicesi, saccheggiate. 

Alcuni operai tipografi mostrarono maggiore 
accortezza. Essi sono tutti repubblicani e si 
sono riuniti per sapere sè si dovessero mettere 
in isciopero. in occasione della soppressione 
dei sei giornali democratici. Il risultato della 
deliberazione fu che non si dovevano adottare 
simili risoluzioni per ragioni politiche, ma sol- 
tanto per gl’interessi della corporazione. 

Molti prigionieri incominciano ad arrivare 
dalla Germania. Essi hanno, in generale, cam- 
biato le lorò idee. Il sentimento della disci- 
plina sembra sia ritornato in essi col’ bisogno 
d’una rivincita contro lo straniero. 

Alcuni hanno preso anche idee molto reli- 
giose. V’è un punto su cui tutti sono  una- 
mimi: il tradimento di Bazaine ch’essi vanno 
d’accordo per maledire nel modo più energico. 


molto. che il giorno dell’ azione si ritrovi la 
ventesima parte di tutti coloro che oggidi di- 
chiarano di: voler. abbattere vil. goverrio: Gli 
ultimi rapporti, del ‘resto, continuano’ a far 
eredere che il‘governo voglia definitivamente 
riservare la questione all'Assemblea nazionale 
alla quale egli lascierà Ja responsabilità della 
decisione da adottare ed al bisogno l’impopo- 
larità d’ una repressione alla quale, del resto, 
essa non sopravviverebbe lungamente, perchè 
deve. lasciar. posto. ad una Assemblea costi- 
tuente. 

Del resto, un uffiziale dell’armata della Loira 
che fa a visitare la collina:di Montmartre, e che 
i difensori di ‘cantoni Hanno assai bene as- 
colto, cercando di guadagnarlo alla loro causa, 
ha potuto acquistare la certezza che le cariche 
e le munizioni mancavano per quei famosi 
cannoni, destinati molto più a, farne mostra 
che ad un uso reale. 

Le dimostrazioni continuano sempre. nella 
piazza della Bastiglia, ma non: hanno carattere 
più inquietante. Si è fatto arrestare, del resto, 
a quanto mi si assicura, ‘un certo Henry, ge- 
nerale di questo esercitò dell’insurrezione pla- 
tonica. 

Il sig. Thiers è a Versailles, e, a quanto 
pare, non se ne allontanerà. Si annunzia che 
una grande quantità di. deputati. per evitare 
gli andirivieni si stabilirà colàyfors’anche per 
l’apprensione di pericoli ingranditi oltre mi- 
sura presso tutti i rappresentanti dei diparti- 
menti. 

Si fanno sgombrare, mandandoli ad Orléans, 
molti soldati sbandati per far posto nelle ca- 
serme alle truppe di servizio attivo, sopratutto 
dell’artiglieria, Si è disarmato un certo numero 
di doganieri per dar soddisfazione al. signor 
Moltke, il quale si lamentava che la cifra del- 
| l’esercito di. Parigi ‘sorpassava i 40 mila ‘uo- 
| mini, limite 'assegnatò nei preliminari di pace. 
Quest’oggi un tedeseo, il sig. Bamberger, 

si ‘è voluto presentare alla Borsa, ma vi fa 
ricevuto con una tal salva di fischi, che do- 
| vette ritirarsi. Tutte le case tedesche che hanno 
affari in Francia, liquidano ‘appunto. in previ- 
| sione della completa scissura d'interesse fra le 
| due nazioni. Bisogna dire che Ja'eondotta dei 
nostri vincitori non'è fortunatamente ‘di na- 
tara da cancellare Je traccie di questi risenti- 
menti. I convogli ferroviàtii che portano i 
deputati a Parigi si sono incrociati con altri 
convogli che trasportavano corpi tedeschi. Que- 
sti convogli erano coronati di ‘alloro; e tutti 
gli ufficiali e soldati che vi. erano dentro, in- 
{ sultavano e provocayano i viaggiatori francesi. 
|. «Non si conferma che Pouyer ‘Quertier ‘dia 
la sua dimissione da ministro delle finanze. 

Il generale Cremer, il quale, come si sa, 
prese posizione come ‘capo repubblicano, non 

! fu confermato nel' suo grado di generale, e 
| rimane semplice luogotenente colonnello. 

Il genera'e Bourbaki è restato a Laval af- 
fatto guarito della sua, ferita, che, a quanto 
mi. viene assicurato, non, lascierà. neppure 
traccia, 

| (Gli ultimi viaggiatori ritornati da ‘Bordeaux 
! a Parigi hanno ‘constatato con soddisfazione 
che le pianure circostanti erano completamente 
seminate, e presentavano il ‘migliore aspetto, 
ma si è dovuto constatere con un. dispiacere 
misto ad una certa apprensione, che, sulla 
strada, i cadaveri degli uomini e! dei cavalli 


; plac f 3 3 35 ail i i fo ieri iuni pda non erano. sepolti che con molta | negliga 

fe beneficiarie, attuava, almeno in parte, | indubbiamente all’abolizione della pena di è 3 È Vi fu ieri una riunione di maires per la A risi 6 mza, 

Gb i eicaio 'isszo Mipagnaio, parie, morte. È qui mi sottoscrivo anch'io, di nostri elettori della Senna qquistione ‘dille: pigioni:iche: divalita 'ub grave sua quegli avanzi sortivano in qualche luogo 

e Noi non possiamo supporre che la Camera {> Ormai.è fatto. Milano ha un monumento, Cari concittadini, i imbarazzo ‘delà situazione! Lasciando aceumu- 1 al suolo: : 

Mati non abbia compresa la portata di una delibe- {bello 0 non bello, di più; ma la questione |. Il rendiconto della seduta del 10 marzo vi ha {lare tante pigioni arretrate il governo ha na- ae E N ILA 
dell’abolizione del patibolo non fu certo fatta | detto con quale energia noi abbiamo insistito pel 


razione che fu il frutto della ‘più ampia di- 
scussione ; ma. possiamo però dire che quanto 
alla seconda. parte dell’ articolo ogni dissenso 
tra Ministero e. Commissione, dopo che ne era 
stata votata «la prima, ‘diventava impossibile è 


e quanto alla prima, questa conteneva. sostan- | 


zialmente un omaggio al principio dell’aboli- 
zione del placet ‘è dell’eweguatur da sesso so- 
stenuta, e ne ritardava soltanto l’attuazione 
fino al riordinamento dell’asse ecclesiastico, 
che non potrà essere di gran lunga iniugiato. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


.| disinvoltura, per non «dir di più, la diplomazia 


Miano, 19 marzo. + Oggi-ebbe luogo l'inau- 
gurazione del monumento a Beccaria. 

La festa fu spiccia e semplice : îl Municipio 
non s'era data gran cura di apparecchi ; un 
paio di palchi coperti di tela, quattro antenne, 
avanzo di. quelle | preparate per l'arrivo della 
deputazione Spagnola, mn picchetto di guardia 
nazionale e la banda, ecco tutto. 


N pubblico però prese la cosa più sul se- 


rio; tutte le case circostanti, alla vasta piazza, 
che d’oggi in poi si chiamerà Beccaria, erano 


ornate di bandiere e gremite di arazzi e tap- 
peti.; una moltitudine di gente saffollava sulle 
finestre e gremiva la piazza per modo da ren- | 


dere difficile agli invitati l'avvicinarsi ai posti 
loro assegnati. 


avanzare ‘d’ un millimetro dalla statua del 
Grandi. 

Dovrei parlarvi d’altre cose; ma mi per- 
metterete di riservarle alla prossima occasione. 


n—_llUO).}]|l*_—_—€— 
STAMPA FRANCESE 


Diamo la conclusione dell’ articolo. del sig. 
Lemoinne nel Journ. des Deébats sui risultati 
della conferenza; che:ci venne segnalato dal te- 


legrafo!: 
Basta leggere i.dispacci scambiati fra i governi 
d'Inghilterra (e-di Russia per. vedere .con quale 


russa si è presa giuoco della diplomazia. britan- 
nica. Lord Granville ebbe la ingeunità di riyol- 
gersi.al-ministro.di Prussia per dichiarargli che 
il suo governo; ‘avendo firmato esso pure il trat- 
tato del 1856,-era ugualmente offeso dalla dichia- 
razione della Russia; al che il sig. di Bismarck 
fece rispondere ch’ egli non domandava di meglio 
che di offrire la sua mediazione e di provocare a 
Pietroburgo la riunione di una conferenza per mo- 
dificare il trattato. D'‘altra parte, il principe Gor- 
‘tchakoff rispondeva freddamente: « che il suo au- 
gusto signore sapeva troppo ciò ch° egli doveva al 
suo popolo per imporgli più a lungo obblighi che 
ripugnavano al sentimento nazionale » ed aggiun- 
geva pure categoricamente: « che se la Turchia 
rifiutasse, sia .spontaneamente, sia in seguito al 
consiglio di.altre potenze, essa. poteva contare im- 
mediatamente sopra un’ insurrezione dei suoi sud- 
diti cristiani. » 


trasferimento dell’Assemblea nazionale a Parigi. 
Ci premeva di essere presto in mezzo a voi. 

Abbiamo almeno contribuito a far cadere il pro- 
getto di dare per residenza all’Assemblea, la città 
di Fontainebleau. 

È inutile aggiungere che se, più tardi, si pro- 
ponesse di cambiare la residenza provvisoria di 
Versailles in residenza definitiva, questa lesione 
‘ai diritti ‘di Parigi, sola capitale, possibile della 
Francia, incontrerebbe da parte nostra una resi- 
stenza inflessibile. 

Intanto, visto lo stato deplorabile in cui l’im- 
pero ha gettato il nostro paese, crediamo neces- 
sario di evitare tutto ciò che potrebbe cagionare 
un’agitazione, di cui non mancherebbero di ap- 
profittare i nostri avversari politici. e gl’ invasori 
della Francia, ancora accampati {sul suo terri- 
torio. 

Noi crediamo, inoltre, che la, nostra . presenza 
al posto che i vostri suffragi ci hanno assegnato, 
mon potrébb'essere ‘inutile, sia che si. tratti di 
consolidare la Repubblica, sia che si debba  di- 
fenderla. 

Salvare la Repubblica, affrettare la liberazione 
del suolo francese, ecco i due grandi interessi 
del momento. 1 

La Repubblica! Noi la serviremo restando sulla 
breccia, finchè l'Assemblea attuale, ;nominata per 
decidere Ja. quistione di ‘pace 0 di guerra e proy- 
vedere alle necessità risultanti dalla sua decisione, 
ceda il posto ad un’'Assemblea: costituente. 

La Francia! Noi la serviremo. astenendoci da 
tutto \ciò che potrebbe provocare conflitti, dei quali 
lo ripetiamo, i nostri nemici dell'interno e dell’e- 
stero mon avrebbero :che troppo argomento di ral- 
legrarsi. ° 


turalmente reso sempre in più difficile il pa- 
gamento del suo ‘debito. 

Contemporaneamente ai deputati, sono ritor- 
nati a Parigi tutt'i direttori di giornali. Ven- 
gono introdotte modificazioni nel personale e 
nelle idee di. molti giornali; Jla France, se si 
deve giudicarne dagli ultimi numeri ‘della sua 
edizione di Bordeaux, rimane monarchica ed 
imperialista. Al Constitutionnel venne ‘tonge- 
dato il sig. Eduardo Simon, prussiano di ori- 
gine, ma ch'era molto conosciuto per le. sue 

| relazioni coll’Austria ed il principe di Metter- 
pich, ed uno degli scrittori che ha più eccitato 
alla guerra contro la Prussia. — Si parla.d’un 
duello. Il sig. Tarbé, direttore del Gauloîs che 
si pubblicava a Brusselle, sarebbe stato viva- 
mente interpellato per la sua assenza e ne 
seguirebbe uno scontro. 


(Altra Corrispondenza) 


Parici, 15 marzo. — È positivo che i rag- 


giratori dell’ affare di Montmartre sconfessano | 


il 64° battaglione che avrebbe preso l’impe- 
gno di rendere i cannoni al governo. Essi pre- 
tendono che venti battaglioni hanno aderito 
a questa risoluzione, ciò che non bisogna cre- 
dere che sino ad un certo punto. 


guardia nazionale. A Montrouge ed in‘altre 
località popolari, si formano quadri insurre- 
zionali, ma non bisogna supporre che questa 
‘(| organizzazione sia molto terribile ed io dubito 


i | punto. È troppo, 
vero. che si manifestano dissidi in seno alla» 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
PRESIDENZA DEL Vicx-Prestvente Vicuiant. 
Tornata del. 20 marto. 

La seduta ha principio alle ore $ con Je for- 
MAR odiate. Li HIS sr 

Il processo verbale della seduta precedente è 
letto ed approvato. 

Si legge un sunto di petizioni ed un elenco di 
omaggi fatti al Senato... 

castaGNOLA (ministro di agricoltura e com- 
mercio) presenta il progetto di legge, con il quale 
è estesa alla provincia romana la legge sui diritti 
di autore, ed invita fl Senato a voler discutere 
sollecitamente il progetto di legge per l’autorizza- 
zione di una maggiore spesa suì bilanci. del mi- 
nistero dei layor: pubbli per completare il ba- 
cino di carenaggio di, Messina, progetto di leggo 
che trovasi. gì all'ordine del giorno, 
legge, che sono 3 Lapp + peripa Ù 
sone Ù Approvati senza dare luogo a di- 

i riprende la discussione del progetto di 

relativo alle (basi generali dell'ordinamento doll 


mms. dà lettura di articolo 6, ora 5; 
al'quale l'ufficio conitalo ha fgilo n0'aggionia” 

«1 volontari senza soldo' menzionati all'art. 2 
della presente legge, i quali alla fine della con- 
| tratta ferma hanno dato prova di sufficiente istru- 
zione militare, possono poi conseguire, all’epoca 
della leva della classe rispettiva, l’affrancazione 


nel senso dell’articolo quarto, pagando una somma { vizio. Siccome, prosegue dicendo l’ oratore, io 
l'oredo' che questo articolo’ produrrà un' caltivissi- 
decreto reale e che non può essere maggiore del | mo effetto fra i soldati che trovansi sotto le armi, 
terzo di quella stabilita per l' affrancàzione ‘ordi- |'nonchè un grave dissesto în seno alle famiglie, 


che viene in occasione di ogni leva fissata per 


naria. > 4 
Depo una breve discussione: alla: quale pren- 
dono parte i senatori Poggi, Menabrea (relatore), 
Pasqui, l'on. Cambray-Dighy propone ed il mi- 
nistro della guerra accetta che quell'articolo sia 
riaviato alla Commissione per nna nuova reda- 
zione. 
È letto ed approvato ‘senza discussione il se- 
guente articolo 6: 
__‘ Nella surrogazione di fratello non è tenuto 
in conto del surrogato il servizio prestato dal sur- 
rogante; » 
PRES. annunzia che all'articolo 1° la Com- 
‘missione propose di sostituire il seguente articolo 
che diventerà il 7° della legge: 
« All’art. 168 della legge organica’ 20' marzo 
1854 è sostituito il seguente: 
« La ferma di servizio. nell'esercito è di due 
« specie, l’una permanente.l’altra temporanea. 
« Debbono. contrarre la. prima. i. carabinieri 


« reali, gli, armaiuoli, i musicanti, e gli uomini 
« della compagnia moschettieri, ed i volontari di 


« cui all'art. 151. 


« È applicata la seconda a tulti gli altri, salve 


« le eccezioni di cui al seguente art. 160. 


< Conseguentemente è introdotto! nella legge il 
cambiamento delle denominazioni di ferma: di or- 
dinanza e provinciale in ferma permanente e tem- 


poranea. » 
Messo ai voti, questo articolo è approvato. 
ws. legge il seguente art. 7°, ora 8°: 


« AN’ art. 159 della legge organica 20 marzo 


1854 è sostituito il seguente : 


« La durata del servizio permanente è di otto 
anni, decorrendi dal giorno dell’arruolamento. Gli 
uomini di 1* categoria de’vatii corpi dell'esercito, 
eccettuata la cavalleria, -sono' obbligati al servizio Y, 
militare per 12 anni, e in tempo di pace li com- 
piono con 4 anni sotto le armi ‘ed il restante in 


congedo illimitato, 


« Quelli ascritti alla. cavalleria sono obbligati 
al servizio militare. per 9 anni, e li compiono in 
tempo di pace con 6 anni sotto le armi ed il re- 


stante tempo in congedo illimitato. 


propongo che questo articolo” sia caticellato! dalla 
legge, Pi 
vinte (ministro, della guerra) dopò aver 
detto che la retroattività della legge fa più volte 
discussa in Parlamento ed. dpprovata per consi- 
derazioni speciali, aggiunge che l'armamento! di 
tutto l’esercito con fucili a retrocarica sarà com- 
pleto prima che siano scorsi 6 0 7 anni, poichè 
quantunque il ministro delle finanze abbia chie- 
sto tre milioni per l'armamento di quest'anno, e 
tre per quello dell’anno venturo, chiederà al Par- 
‘lamento cinque milioni per l'armamento del 1873 
ed una somma eguale per l'armamento del 1874. 
Respinge pertanto nel modo più formale la pro- 


vato che la retroattività da lui lamentata iri que- 


ministero. 


guente 


tuito il seguente: 


« ministro della guerra. 


« dei carabinieri RR. 


« La durata del servizio temporario per gli fi dall’on: Cambray-Digny. 


ascritti alla 18 categoria decorre dal 1° gennaio 
dell’anno in cui la:classe:di leva rispettiva compie 


il 21° anno di età. » 
« Il tempo passato; sotto le armi. dai volontari 


nella loro ferma di servizio: » 


PaSQuI propone un emendamento a. questo f' 


articolo. 
menamzEA (relatore), a nome della maggio- 


ranza della Commissione, respinge questo. emen- 


damento , ch'è pure respinto dal' ministro della 
guerra, 
© 2ASQUE ritira îl suo emendamento. 

Messo ai voti, l’articolo 9 è approvato; 


DE GORI chiede che sieno fatte delle facili- 
tazioni ai maestri elementari ed agli artisti che 
riportarono un primo premio in un concorso pub- 
blico, riguardo alla durata del loro servizio mi- 


litare. 


micorTI (ministro della guerra) promette che 


. senza soldo ascritti alla 1° categoria è computato È 


Messo ai voti, l'articolo 13. è approvato. 


provato. 
wmzs. dà leltura dell'articolo seguente: 


clutamento sostituito il seguente: 


« una nnova ferma di ordinanza, la quale co- 
« mincierà dal giorno della annessione, cessando 
@ però l'obbligo di térdiinare la prima.» 


che l'articolo seguente: 


presenterà presto um pregetto di legge che valga, fi cita sul reclutamento è sostituito il seguente: 


ad appagare il giusto desiderio manifestato’ dal 


senatore De Gori. 


DE «omx prende atto dellà promessa: del mi- 


nistro della guerra e ritira il suo emendamento. 
‘Sono quindi letti ed approvati senza dare luogo 
a discussione gli articoli seguenti: 


« nistro della guerra. » 
was. dà lettura degli articoli seguenti : 
« Art. 17. I sottufficiali, caporali e soldati man- 


« Art. 9. All'art. 166 della legge organica 20 }'dàti in'congedo illimitato rimangono sottoposti alla 


marzo 1851 è sostituito ìl seguente: 4 

« Gl’insoritti ‘annoverati nella' 2 catégoria del 
< contingente sono obbligati‘ al ‘servizio militare 
< per nove anni; decorrendi' dal 1° geaniaio del- 
< l’anno vin eui.la' classe di leva rispettiva compie 
«il 21° anno di: età, 

« In tempo di. pace 
« în congedo illimitato. è 

« Però onde ricevere la. necessarie istruzione 
« militare, sono chiùmati sotto le armi per un ter- 
« mîne dî tempo non maggiore di cinque mesi, ri- 
« partibile in uno o più atinii. » 


‘legge penale militare, alla giurisdizione militare 
ed: alla disciplina militare sino al giorno succes- 
sivo. a quello nel qualé raggiungono il. domicilio 
indicato nel foglio di via o, di congedo illimitato. 

«Art. 18. I militari di 12 e di 28 categoria 
che siano richiamati sotto le armi, rientrano sotto 


sono, normalmente lasciati È la legge penale militare, sotto la giurisdizione mi- 


litare e solto, la disciplina militare tre giorni 
‘prima di quello fissato per presentarsi all'autorità 
militare. » 

conromti propone che gli articoli 17 e 18 
siano soppressi, osservando (che disposizioni iden- 


“ Il tempo .dblle' esercitazioni sarà iossibil- | tiche a: quelle :contenute negli articoli stessi tro- 


mente ripartito! in diversi! periodi in mòdo da non 
pregiudicare l'esercizio delle varie professioni; 
1% Gli inscritti. di 2 categoria. che dassero prove 
di coguizioni, militari; specialmente. nel. maneggio 
e nell uso delle armi. potranno essere. dispensati 
di una parte corrispondente delle esercitazioni. 
__x fono esenti d’intervenire a queste esercita 
zioni i velontari senza soldo che hanno compiuto 
un anno di servizio. 
« Art. 10. All'art. 162 della legge organica, 20 
marzo 1854, è aggiunto quanto segue: 
«Nel cdmputo del tempo da restituirsi per i 
« motivi ora detti, le frazioni d’un annosono va- 
«lutate per anni intieri. Così, chi deve restituire 
«12 mesi o.meno, và trasferito alla classe di leva 


«successiva «alla propria \per:seguirne interamente 
«la. sorte; chi deve. restioito Hi di 12 (mesi e 


«non più di 24, ya trasferito alla seconda classe-ft 


«successiva, alla propria, e.così di. seguito. » 
« Art. IN È abrogato l'art. 163 della lrgge 
orgarica, 20. marzo,4854,) ;un . n ; 
« Art. 12. I militari in congedo illimitato sì di 
prima e sì ‘di seconda categoria, possono, con de- 
crete reale, essere chiamati. sotto, le. armi in to- 
talità, ovvero per classe, per calegoria, per arma, 


© per corpo, 0 per distretto militare, tauto per la }! 


istruzione loro, quanto per rasseghe, oper even- 
tualità nelle quali il goyerno lo giudica oppor- 
tuno. » sii 5 
mes. di lettura dell'articolo seguente: | 
Art. 28 Le disposizioni cofftenuto negli ar- 
licoli 7 e'8°della presante legge’ sonò applicate 
alle‘ classi; di prima categoria 1842, 1843, 1544, 
1845, 1846, 1847; 1848 e 1849, ‘èd ‘alle classi di 
seconda categoria 1846, 1847, 1848 e 1849. . 
«Però at militàri delle‘ classi di prima calego- 
ria 1842, 1843, 1844, 1845, appartenenti all'arma 
di cavalleria, la durata del serviziò temporario è 
portata a 12*anni decorrenti dal 1° ‘gennaio del- 
l’anno in cui hanno compiuto il 21° anno d'età. » 
Cammnax-DIGNY Osserva che con questo 
articolo in quattro anni si verrebbe ad aumentare 
Pesercito ‘di 150,000 uomini, portandolo ‘zd un 
effettivo ‘di 750,000: uomini, i quali solamente fra 
dieci anni potranno essere armati. tutti di fucili 
a retrocarica. Lasciando in disparte la questione 


af 


vansi, già nel Codice, penale. militare. 

MmeNaBRRA (relatore), riconoscendo .la, im- 
portanza, dell’osservazione fatta dal senatore Con- 
forti, prepone che gli articoli 17 e 18 siano .rin- 
viati alla Commissione, e che l'on. Conforti si 
rechi nel seno della medesima per concertare le 
modificazioni da introdurvi. 

‘ comrorti aderisce alla proposta fatta dal re- 
latore. 

murs. legge i seguenti articoli che ‘sono ‘ap- 
provati senza dare luogo a discussione. 

« Art. 19.1 militare cui spetti il congedo ;as- 
soluto; non, cessa di, essere. sottoposto alla, legge 
penale, alla, giurisdizione militare ed, alla. disci- 
Plina, militare se non all'atto nel quale gli è con- 
cesso il congedo assoluto. qualunque sia la causa 
del ritardo che si potesse verificare nella conces- 
sione del congedo stesso. » 

c'Art! 20, Il militare cui spetti il congedo ‘as- 
soluto e si trovi ‘a scontare una punizione disci- 
plinare inflittagli, non ‘ha.diritto. a ricevere il con- 
;gedo se non; dopo ultimata.la punizione. »3v5)) | 


) «€ Art.21. La legge organica sulireclatamento 


20. marzo, 1854,..sarà.con regio decreto pubblicata 
di. nuovo con tutte le modificazioni ed innovazioni 
arrecate alla medesima sino al giorno della nuova 
'pubblicazione e call’ occorrente cambiamento di 
‘numerazione degli articoli, e introdotte le modifi- 
‘cazioni di denominazione ravvisate necessarie. » 

LcmIRsI € LAUZI osservahoche, nella:legge 
i: fa..talyolta una. strana confusione: fia surrogante 
sessurrogato ed: invitano.la Commissione a fare sì 


che, tale. confusione; cessi. 


La seduta è levata alle ore 3 3/4. 
Domani, 21, il Senato terrà seduta pubblica 
ore 2 pom. 


CAMERA DE! DEPUTATI 
Paesinenza DEL Paesmente BIANcHERI. 
Tornata del 20 marzo. 
ba sedia è aporia alle ore 21,2 colle sottte for- 


della retroattività; l'oratore afferma mon essere, | vana. esponevalla; Camera. in quale stato ri- 
consentariea ‘all''equità la disposizione contenuta}. mase la. discussione:/sabato. Raminenta «come: nes- 
în questo articolo, poichè i surroganti entrati nel- | suna;assemblea. deliberante possa, esistere; se non 


l'esercito con ‘uti vero e proprio contratto, con 
essa trovabsi prolungato il termine del loro ser 


ti 


si, osserva il regolameuto che essa, deve darsi, Ota 
di quasto regolamento n'è princip 


posta dell'on. Cambray-Digny, dopo avere osser- 


‘sto’ articolo, era pure ammessa nel progetto di 
riordinamento militare presentato’ dal generale 
Bertolè-Viale, collega suo e-dell’on. Menabrea al 


PREsIDRNIE dà lettura dell’ articolo se- 


« Artticolo 13. All'articolo 16 della legge or- 
ganica sul reclutamento 20' marzo 1854 è sosti» 


« Il Consiglio di leva è presieduto dal prefetto 
« della provincia e dal sotto-prefetto del circonda- 
« rio 0 dal funzionario cui spetta di farne le veci 
«in caso d’impedimento, ed è composto di due 
« consiglieri provinciali designati preventivamente 
« dallo stesso Consiglio provinciale, e di due uffi 
« ziali superiori o capitani appartenenti all'esercito 
«attivo od alla milizia provinciale e delegati dal 


@ N Consiglio di leva è inoltre assistito da un 
« chirutgo, e se occorre anche da un medico. » 
mrvAamizizA (relatore) si nnisce al ministro 
della guerra nel sespingere la proposta formulata 


Dopo breve discussione, l’ articolo M è ap- 


« Art. 15. All’ articolo 161 della legge sul re- 


«Gli allievi carabinieri ed i militari di qua- 
P« lunque altro corpo dell'esercito nel passaggio a 
« carabinieri reali avranno diritto che Ja ferma 
«di permanenza, cui sono obbligati in virtù del- 
« l’art. 158, abbia a decorrere dal giorno. del 
«loro primitivo arruolamento. Gli armaiuoli nel- 
.« l èssere astrilti ad un reggimento o corpo in 
« qualità di c,pi armaiuoli, dovrarino contrarre 


Messo ai voti, l’art. 13 è approvato del pari 
« Art, 16, All’ articolo 182. della legge sovra- 
«Il sottufficiale ,, caporale 6 ;soldato ; che, tro- 


«vasi in cougedo illimitato può contrarre matri- 
« monio senza bisogno di autorizzazione del mi- 


ale depositario | 


e Il Consiglio provinciale dovrà nell'atto di no- 
e mina de’ due consiglieri. designare due supplenti. 
« Assistono alle sedute del Consiglio con voce 
« consultiva l'impiegato di prefettura facente fun- 
« zione di commissario di leva ed un ufficiale 


$ 
\ 


il presidente, ed è suo còmpito speciale farlo 03- 
Servare. (Approvazione) Ri 

Dopo avere riassunto le prescrizioni del rego- 
lamento in ordine alle varie proposte che vengono 
presentate” ed il modo col quale esse devono a 
sere Votate, il presidente rammenta l'ordine ed il 
modo nel qiiale si presenta a ; 
proposte sull'ordine del giorno. dell onor. Mordi- 
nî, e deplora che qualche voltà' esso debba met- 
tersi in contraddizione con alcuno dei subi colle- 
ghi. Però fra i doveri faticosi che gl’ incombono 
lo consola questa certezza che egli, assunto all'alto 
offbré' di presiedere la' Camef, fa rdniînato” suò 
rappresentante e non mai l’istrumento di un par- 
tito. {Viva approvazione) _ ; Ss 

Dopo brevi osservazioni degli on. Crispi, Laz- 
zaro e del Presidente sull’ ordine della discussio- 
ne; la Camera delibera di dare la parola all’ or- 
dine all'on. Mordini per svolgere il ‘suo ordine 
del giorno che, come i lettori rammentano, è il se- 
' guente è è 

La Caiéta, dichiara che i principii e le dispo- 
| sizioni contenute nella presente legge. non debbono 
formare soggetto di. patti internazionali, e passa 
alla votazione della legge. » E 

nigiamini trova che la questione è molto più 
grave di quanto sembra a prima vista, e merita 
di essere trattata dalla Camera colla maggiore se- 
rietà; ds id 

La Camera col suo contegno di sabato manife- 
stòla patriotica inquietudine che il mio ordine 
del giorno provocava nell'animo» dei. singoli de- 
pulati. Lie 

La legge che noi abbiamo discussa noi l’ab- 
biamo fatta per ragioni essenzialmente interne, 
astrazione fatta da egni considerazione interna- 
zionale: 

Capisco che la nostra diplomazia debba persua- 
dere le potenze ‘estere che noi. abbiamo pensdto 
ai doveri che c'impongono gli ultimi; avvenimenti 
chè ebbero per conseguenza la riunione di Roma 
alla patria comune, eche gl’italiani eseguiranno 
scrupolosamente. la legge, ma andare più in là 
sarebbe un errore, sarebbe una colpa. Se per av- 
ventura qualche potenza wolesse andare più in 
Ià, se qualche potenza volesse entrare nei nostri 
alfti interni, la nostra risposta dovrebbe: esser 
quella delia Prussia, allorchè minacciò di. ritirarsi 
dalla Conferenza di Londra perchè oltre la que- 
stione del Mar Nero si voleva meltere sul tap- 
pet la questione della pate. (Movimento) 

Sé noi ci metlessimo nella condizione di distu- 
tere la legge colla notma che essa fa parte del 
diritto internazionale, noi ci esporremmo ad tu 
continuo vassallaggio disonorevole, (Approvazione 
a sinistra) Noi, autorizzeremmo tulie le potenze, 
dal potente impero germanico, fino ‘ale piccole 
repubbliche dell'America meridionale ad esercitare 
sopra di noi, una, sorveglianza che uno Stato che 
si rispetta non tollera ; i più piccoli Stati batba- 
reschi sarebbero per noi oggetto d'invidia e noi 
di compassione per loro, 

1 ministri, hanno detto che facevano distinzione 
fra il 1° titolo ed il 2° della legge, e.che, crede- 
vano che il primo poteva prestare tema a tratta- 
"tive internazionali. 

Ora io temò che questa dichiarazione abbia già 
compromessa la questione e che essa nasconda 
degli impegni. 

Sarei lieto ‘sé il mivistero mi smentisse, To 
vorrei che in proposito il governo mi desse una 
proposta esplicita. 

Per me la legge non si può scindere in due 
parti; essa è una legge sola che provvede ad al- 
cuné necessità del nostro giure ivterno; essa è 
per corseguenza tutta d'ordine interno ed è in- 


zionali offende le prerogative regie ed in tal caso 


| nendole. 

Îl popolo italiano ha dimostrato chiaramente 
che ‘egli intendeva ad ‘ogni costo clie Ja capitale 
d’Italia fosse Roma, e questo stesso popolo, con- 


dell’avvenîre, la mutabilità degli animi ed'i pen- 
timenti, dichiara ora che vuole ad oghi costo 
essere padrone in casa sua. 

La conciliazione che si cerca è impossibile. 
Date al Papa tutte le guaretitigie che volete, ren- 
detegli Roma, le Marche e l'Umbria, voi lo avrete 
sempre nemico; sono due prineipii opposti. E le 
conseguenze della inimicizia del Papa e del Pa- 
pato non c'è nessuno che possa prevederle e pre- 
venirle, 

Oggi è nostro dovere: votare il mio ordine del 
giorno; se esso dovesse -procurarci la inimicizia 
ola prepotenza di qualche governo estero, il Par- 
lamento farebbe il suo dovere. (Bene @ sinistra) 

VISCONTE-VENOSTA Siccome abbiamo man- 
tenuto incolume fino ad. ora l’onor nazionale, noi 
sapremo mantenerlo anche tale per l’avvenire. 

Del resto, ‘noi. non abbiamo nessuna difficoltà 
di dichiarare che non siamo punto disposti a s0g- 
gettare il nostro diritto pubblico interno a trat- 
tative internazionali, perchè nessun governo vor- 
' rebbe sottoporsi ad una simile abdicazione. 

In pari tempo però dichiariamo che se per un 
caso o per un altro alcune clausole di questa 
legge dovessero rendere necessarie delle ‘tratta- 
' tive internazionali noi non manichéremo di chiie- 
derne 1’ autorizzazione al Parlamento. i 
) Gli è perciò che respingiamo la proposta Mor- 
dini! : . 

Noi preghiamo di non compromettere: în’ nessun 
modo la situazione ‘internazionale. d’Italia per ciò 
‘che‘riguarda‘la questione romana. 

Questa legge provvede alla sicurezza dell’auto- 
‘rità spirituale-del' Pontefice ,\ma' chi. ci. assicura 
che quello che abbiamo fatto oggi non sarà di- 
strutto domani? 

Un voto» come quello che oggi vi si chiede, au- 
torizzerebbe tulti 1 sospetti e tutte le ingerenze, 
ed io credo. che:se vi è una cosa’ che: autorizze- 
rebbe le potenze a chiederci degli impegni ‘e ad 
immischiarsi nei nostri affari, questo: è appunto 
'l’otdine del giorno: Mordini (Benissimo). 

L’ordine del giorno Mordini farebbe supporre 
che l'esercizio del libero potere spirituale del Pon- 
fice dipende esclusivamente da noi; infine. esso 
offenderebbe? le ‘prerogative ‘della Corona, perchè 
‘s'impedirebbe [l'esercizio di quei diritti che lo 
Statuto le accorda; esso distruggerebbe i poteri 
chè: spettano al: potere esecutivo. «Si dirà che 
l’‘ordive‘del «giorno  Mordini contiene. un» man- 
dato imperativo per il ministero} ma ‘allora»:che 
cùsa ‘diventa «la nostra responsabilità ? (Bene). 
Voi potete gièdicare un ministero , metterlo in 
istato d'accusa, ma'non lo potreste più se ci to- 
gliete la nostia ‘responsabilità (Zene @ destra ed 
al centro — Rumori a sinistra). 

Voi col vostro ordine del giorno vi mettete in 


entarono sabatò le diversè'Y” 
quale fu posta 
dell'ordine del 
i potere c'è un 


violabile. Il farne oggetto di discussioni interna- { 


fu il'ministero il primo ad offenderle propo» fi che è a noi impossibile risolverle,. tanto più in 


siderando lè condizioni del presente, le possibilità Ì 
{ degli esteri venisse a rattonitatvi che è avvenuta 


© che non può accettare l'ordine 


zione) 


dell'onore e del decoro del proprio paese; (Benis- 
simo) Noi perciò, respingendo T' ordine del giorno | | 
Mordini preghiamo la Camera a respingerlo. Noi 

pretendiamo che ci si lasci la libertà” d'azione 
della quale ba bisogno qualunque governo che si 
rispetta, che ci si lasci intaltasla nostra respon- 
sabilità e che non si prendano delle deliberazioni 
contrarie alle leggi fondamentali dello Stato e che 
possono pregiudicare l’ avvenire. (Viva approva- 


xa won. lo credo invece che l'ordine del 
giorno Mordini salvi lo Siato. (OR! ohi) I'di- 
scorsò dell'on, ministro ci ha destato le più grandi | 
‘inquietudini, ‘ed'iò eredò che, votando la' proposta 
Mordini, si salva il paese dall'indirizzo fatale che | 
il ministero dè all'andamentò' dei nostri affari: | 

Delle parole del: ministro non.cé n'è una sola 
lehe cierassicuri contro! gl’impegni. che. il governo 
ha presi colle estere potenze. 

È triste cosa il dover confessare come la rappre- 
sentanza «del. governo. metta tanto in non cale i 
diritti e le aspirazioni del'paese e norm abbia nes- 
sun; rispetto, per il Parlamento. di cor 

Voi credete che l’ emancipazione” di Roma'sia 
l'assorbimento dello‘ Stato! per' parte! del potere 
spirituale del Papa e dell’azione collettiva di tutte 
le potenzé d' Eùropa. Ebbene, voi, o signori, Vi 
itigannate, perchè noi non lo tollerereinmo. Il mi- 
nistro degli esteri scuote la testa, ma io glielo 
ripeto. fi z0ha i 

Non è più possibile meravigliarsi se noi non 
abbiamo nè. potenza, nè prestigio all'estero. Ed 
infatti, può forse essere rispettato uno Stato che 
nou-si. rispetta? Gli è per ciò cho, ndi ndiamo 
dire dal Belgio che l'Italia' è und'poteiiza‘che'nòn 
fa paura. Lo stesso bey di Tunisi c’irmdè le non 
si cura dellé' nosfte minaccie. k 

A destra si crede cheoggi noii.in Europa non 
l’solleviamo. chè diffidenze od: indifferenza. Ciò non 
è vero. La politica di. neutralità. che.il ministero 

‘ha dovuto seguire malgrado tutti i precedenti del- 
l'on, Visconti; e; dei suòì. amici. deve pure avere 
il suo. peso e portare i suoi frutti} pretisamente 
‘ con quella potenza verso la quale’ fu'osservata: 

Signori, qui, la'sithazione e posta e bisogna ri- 
‘solverla: Volète ‘voi la' suggezione: dell’ Italia. allo 
' straniero, volète voi l’azione. collettiva delle. po- 
tenze nei vostri.affari interni? Ebbene votate con- 
tro l'ordine del«giorno Mordini! (Oh! Gh! Rumo- 
ri), Se volete.l' indipendenza del vostro poese? Vo- 
tate..in, favore. Ù art 
|: sonia sostiene la questione’ pregitidi 
ziale. Egli di i 


ice che gli argomenti nuòvi ‘addotti 

dall'on. Mordini e quelli aticora ‘più nuovi del- 
‘l'on. La Porta, ed'il modo ‘stesso col quale fu 
posta la' questione c'inibiseono'-di risolvere. ora 
i la questione. 

Tu quale modo infatti. vuolsi, ragionevolmente 
pretendere ‘che quelli. che,, votano, l'ordine del 
giorno: Mordini vogliano l’ indipendenza del paese, 
e quelli.che.-lo, respingono vogliano la sua' schia- 
vitù alle estere potenze? 

Un'assemblea legislativa noh ha clig'il mandato 
che le è coicesso dallo Statalo e lo deve eserci- 
tare nelle formò che questo Statuto stesso ha pre- 
scritte. 

L'ordine del ‘giorno ‘quale è. presentato dal- 
l'on. Mordini solleva questioni, talmente, gravi 


| quanto che Ja forma sotto la quale essa le solleva 
tende .a,violare l’armonia che per i vari poteri 
dello Stato risultaro dalla ripartizione delle attri- 
buzioni. 

Che cosa direste voi se un giorno il' ministro 


, tale 0 tale altra ‘cosù’ percliè vegli non'aveva la 
‘responsabilità dei suoi atti? Sopra. chi andrebbe 
a cadere questa responsabilità;?, Sopra la Camera, 
E questo quanto, vuole Ion. Mordini? 

Tutti gli argomenti che si sono addotti in fa- 
i vore di ques ordine del giorno non reggono. A 
quale proposito si parla qui di potenze che satino 
farsi rispettare? Certo tutti lo devono desiderare, 
e fanno quanto sta in esse per ottenere questò 
risultato. Mà non' dimenticate, © signori; che la 
stessa’ Pr'assia della - quale parlate tanto prima di 
giungere a' tanta potenza, ha dovuto passare per 
le forche.;caudine di Olmiitz. ., 

L'on, Mordmi rammentò che il piccolo Piemonte 
seppe sempre tenere alta la bandiera dell’Italia e 
della, dignità. nazionale; mia, o signori, il Piemonte 
ha saputo conciliare la sua dignità colla necessità 
delle cose: e la legge del 1852 sui fnorusciti e 
quella del 1858 sul regicidio; provano che, tut- 
tochè geloso del’ proprio decoro, # Piemonte seppe 
accettare francamente le necessità delle cose. 

To, o signori, sento sempre a parlare di dignità 
nazionale, ma credo che molte volte si ;confonda 
la dignità coll’orgoglio;; perchè la dignità, consiste 
nel mautenere l'onore, ed i diriiti della nazione : 
ma proclamare sempre con frasi @ con ordini del 
giorno questi -diritti,..@ quasi miuacciare, costitui 
sce un vero orgoglio. ‘ 

A coloro i quali vogliono sapere a che cosa 
conduca, l'orgoglio, indicherò la situazione pre 
sente della Francia. 

Per tutte queste considerazioni, io propongo fino 
da ora ‘alla. Camera: la questione pregiudiziale, 

La PORTA parla brevemente per un fatto per- 
sonale. 

MANCINK sostiene l'ordine del'giorno Mordini. 
Come uno’ degli ‘argomenti contro il ministero 
l’oratore cita le affermazioni che 2850, a propo- 
sito della convenziote del settembre 1864 fece 
solennemente alla Camera. Allora @580, difendendo 
quella convenzione, sostentie’ che essa era spe- 
cialmente buona perchè stabiliva che la questione 
Tomana era una questione essenzialmente interna 
è la sottraeva all’ivgerenza' delle estere potenze, 
compresa la Francia, la quale, facendo cessare fa 
sua occupazione, metteva l’Italia sola di fronte al 
Papato; l’Italia sipeva che la Francia era las]; 
potenza che doveva sciogliere la questione roman: P 
BIL’ oratore sostiere ché votando: 1° ordiné dei 
giorno, Mordini Ta Camera dî alle poterize un È 
gno del TITO che ha l’Halia di esegnire tea. 
mente tutti gl’impegni che es A 
DI aaieniiziaa 8 ‘sa prende colla legge 

Trova contraddizione fra le 


DI Ò e aa conte R-i 
chiarazioni del ministéro ‘che di gal 


la Una ‘parte trova | 
del giorno Mo: 


esso è una cosa 0 
No, o signori, è questo un errore 


s'ingiungeva al ministe 
carat 9 Perchè si è esso cre 
que.ta ingiunzione ? | 
siero aveva compreso che x 
l’espressione della volontà nazi 
quale esso esiste. (Bene @ 


‘regge;  imperocchè quell’ordine 


ifat. parere identiche con artificio di 


* bato la mente a 


e di seguirlo. 


Voi' dite ‘chie «il «nostro orditie del? giorno che 


duto legato a seguire 


signori, il mini- 
che rela deliberazione era 
nale in forza alla 


Perchè; 


sinisira) 


Allora il gabinetto non ebbe il coraggio di met- 


“teisi in ‘contraddizione’ col sentimento, nazionale, 


vòttà oggi la ‘Camera permettere che PT 


togli teorie tanto anticostituzionali e, che tendono 


ad attentare alle nostre. prerogative, alla nostra 
libertà ed. alla:nazionale indipendenza, (Approva- 
zione a simstra). 

Voci. Ai voti! ai voti! 

monralbini parla per un fatto personale. 
Trova che l'esempio big ni pregno i 
’ordi; i relativo alla neutralità, 
l'ordine del giorno eci 
solo fa dal ministero accettato, ma fu. il potere 
esecutivo che Jo/provocd:. li i! 

Voci. Ai voti! ai voti! 


mms. osserva che a tenore del regolamento 


til relatore deve ancora avere la parola. 


Voci. Si! Sì! Dopo la chiusura. 

pars. Allora part ai voti la chiusura. 

È ‘approvata dopo A per controprova. 

La parola spetta'al relatore. 

dic deere ricorda» quanto ha detto 
innanzi Von. Mancini, che per fare adottare l’or- 
dine del giorno attuale, ricordò alla Camera che 
ne aveva votato un. altro. con cui incumbeva al 
governo Ja neutralità. nel conflitto franco-prus- 
siano, Se la Camera, ha detto l'on. Mancini, trac- 
ciò allora la linca di condotta’ chie il’ governo do- 
veva tenere, perchè non Jo potrebbe ora? ) 

L'on. Mancini, spinto dal demone dell’eloquenza 
oltre i confini del verosirailef;; ha. confuso in- 
siome!cue cose diversa, le, quali non. potrà mai 
parole. La 
Camena; ‘a proposito della condotta | del governo 
nel conflitto franco-prussiano, votò un’ ordine del 
giorno col quale, prendendo-atto delle ‘dicbiara- 
zioni del ministero, esprimeva la propria fiducia 
in esso e passava all’ordine del giorno. Questa 
votazione ‘era costituzionale, questa votazione.rien- 
tiàva nei limiti che Jo statuto ha tracciati al Par- 
lamento. 

Ma ora altro si vorrebbe, ora .si vorrebbe che 
la Camera dichiari di escludere dalla competenza 
del' potere esecutivo alcitoi diritti che gli compe- 
toro. Ma ciò è assnrdò; ciò Ja.Camera non può 
farlo nemmeno per legge; eccede i suoi poteri. 
E sî vorrebbe cha-lo facesse con un ordine del 
giorio? 

Ma io ho troppa.stima dell'ingegno dell'on. Mor- 


dini per mon dover pensare che nel proporre una 


tal cosa, egli sì trovò in un'momento di distra- 
zione. (Itarità, approvazione) Quello però di cui 
io sarei certo è che l'on. Mordini debbe: essere 
tall altro che Tietò del difensore che la sua! mo- 
zione ha' trovato. (Zlarità) 

ss4stinr. Démando la parola. per un, fatto 
personale, à 

moremi. Signori, si sono ricordate in questa 
Camera le sventure della Francia. Ebbene, jo son 
certo che nelle sventure della. Francia ha non 
poco contribuito questo, che nessuno dei poteri 
è stato mai nei limiti delle proprie competenze. 
(Rumori, interruzioni) Se il Parlamento francese... 

cuises. È stato Ollivier ché’ ha rovinato la 
Francia, non il Parlamento. } 

Voce a destra: Gli avvocati. (Viva ilarità, in- 
terruzioni prolungate) 

Il più gran' pericolo, che io veggo, nella. vota- 
zione che ci sì propone, non è;0 signori, ch'essa 
restringe in un fatto l’azione del potere esecutivo, 
ma allarga così le: prerogative del potere legisla- 
livo che ogni abuso domani questo potrebbe per- 
meltersi e legittimare. 

Il potere esecutivo potrebbe mai violare il di- 
ritto interno del Regio. Sé Tò violasse, se uscisse 
dalla cerchia delle proprie attribuzioni, voi non 
manchereste di richiamarvelo. E volete voi. vio- 
larlo il diritto interno nostro ?. Volete yoi con un 
ordine del giorno violare lo Statuto che ci regge 
in uno dei suoi punti fondamentali, nella limita- 
zione dei diritti dei varii poteri déllo Stato ? 

Voi temete che qualche potenza d ‘Europa non 
voglia imporci delle condizioni nei fiostri rapporti 
della Chiesa? Ma una simile stipillazione non sa- 
rebbe valida, s6 non approvata di voî, quando 
non abbia cotesta approvazione il'dititio pubblico 
europeo la ritiene nulla. Che temete dunque? 

L’oratorè termitia, biasimando severamente le 
idee della sinistra; la quale,ha una politica che 
è tutta astratta, che non tien conto dei fatti, che 
non tocca terra, 0.che,, se «buona ad arruffare 
ogni cosa, non è stata mai buona a porné ad as- 
setto una sola. (Viva approvazione a destrà èd al 
centro — Rumori a sinistra) 

MANCANE (per. un.fatto personale) sostiene nuo- 
vamente che le teorie appoggiate dagli avversari 
sono erronee. Dité the & destra vd al banco»del 
governo sì ha in animo i Spogliafedi Parlaféhto 
delle sue prerogative, e di ridurlo ad un semplice 
© puro uffizio di registrazione degli atti del go- 
verno, (Bene ‘a sinistra) 

Voci a destra. Siguor presidente Iò riéHiami al 
fatto personale. 

_Pazias. Onor. Mancini, la prego di fb ‘eftrare 
in merito, 

Mancini aggiunge altre. 1» evi vonsiderazioni, 

moumin: (per th fatto personale) assicura 
l'on. Bonghi che non ha presentato questo ordine 
del giorno per distrazione, ma Îo assicura che lo 
presentò per profondo. convincimento, Non cre- 
deva che la sua proposta. dovesse essere frattata 
nel modo nel quale l'ha trattata l'on. Bonghi. 

Crede essere, diritto del ParfamPntò di stabi- 


{ lire che una legge è di diritto ‘a’ intero. Non 


siamo noi che furbiamo coltà mostra proposta l'ar- 
monia dei poteri, è la presetite legge che ha lur- 
molti. {Pene a sdistàa) 


fa rum 


La 
suli’oi 
la 


null’al 


Nale d 
Spadar 
Nelle 


PNE 


E metro dal. CE" ISTOTII TER - ' ” , Ò ? ; 

nane d Esorta il Parlamento a votare il suo ordine del Qui si è da cinque giorni dato mano all’e- rivo al palazzo, si affacciarono al balcone ed iglia, 20 18 Ù 

ni giorno che tende a preservare il nostro paese dal- | sumazione dei cadaveri dei soldati morti nella D [| $ p A C Cc I E L E TTR | C | assitoto allo sfilare delle truppe e dei vo- Rendita Ir = 3175 di 65 
l'ingerenza. straniera. Atrani: pet i memofabile battaglia del giugno 1859, i quali (AGENZIA STEFANI) | lontari della: libertà, chevacclamarono le Loro st italica, hi 90 564 

erronee e in. | lo assicura fino da ora, noi DA L P®- | vengono collocati nell'ampio ossario predispo- $ | Maestà entusiasticamente. Le LL. MM. furono Prestito Nazionale — 186 25. 48875 

sposte. rennemente l’ingerenza straniera. Sto sotto il monumento commemorativo , la | —Monaco, 19, — Assicurasi che i professori ricevute alla stazione della strada ferrata dal Lombarde... — 20—. — — 

? Secondo voi A destra. No} no! id cui solenne inaugurazione avrà luogo | 14 Doellinger. e Friedrich ricevettero un nuovo G dal p : di Romane PRICE ARRIO 

Îì A sinistra. Si! sì! (Approvazione). à Ù A no 4 Pi i, ca overno, dal Corpo diplomatico, da diverse s ) i 

ser gii monenmi (relatore) parla per un fatto giugno prossimo futuro. Si sono già dissepolti | termine di 45 giorni per dichiarare la loro som- Commissioni e dagli alti. dignitari deo Stato, Regine tion “3084 3012 

pera nl ct nale. Osserva che cosa alcuna di diritto pubblico | Seicento cadaveri, e nella prossima settimana } missione al domma della infallibilità, dei tribunali, dei ministeri e dalle corporazioni — Ten sno 1868 MATER n 

"EA tm, può ‘essere fatta senza una legge; ora un ordine | si incomincierà a scavare la vasta fossa presso Willemshohe, 49. — Napoleone è partito que- popolari. Oiiaimine 1960: .. 161— 162 — 

Miemerne conto + del giorno non pnò essere una legge. la stazione, ove giacciono oltrea duemila. La | sta mattina alle ore 11 3,4 con un treno espresso. La giornata fu magnifica ed una folla im Turco . pus Tessa SPS 

li gionto che pars. Ora grane ai voti. Contro l' ordine | provincia concorre nella spesa di questa pie- | Il generale conte Monts lo accompagna fino alla mensa si accalcava sul passaggio delle Loro An a NET 

pe è. genera la del giorno Mordini fu proposta la questione pre- ? tosa opera, che vien compiuta sotto la dire- | frontiera. Due compagnie con. musica forma- Maestà. Le truppe edi volontari dela libertà __—_—_——————_——56 6b 

sonisabilità del giudiziale. ed aliric La 1 zione dell’ egregio sindaco signor Giuseppe | vano ala al suo passaggio. facevano ala dalla stazione fino al palazzo reale. GIACOMO DINA, DikkrtokE 

live della Co. esenti MA MARISA TE uisione pregio. | Bamelli. (asse, 19. — Napoleon retasi a Chisel- Bordeaur, 20. — Si ha da Parigi. in data aa) 

Dal” ca di dA = na se q P — Sappiamo, scrive la Gazzetta di Mantova | ®USt: I suoi bagagli e cavalli furono diretti del 19; vie 


no col quale 
ria politica di 
gato a seguire 


PRES. Come pra dè 7 Sionifo che c’è, poichè 
l’ha presentata l'on. ini, i 
«umumost. Ma non l’ha scritta (04! oh!). 


nel castello di Arenberg. 
Bruzelles, 19. — Si ha da Parigi, in data 
del 18: 


del 19,.che col 4° aprile il ministro della 
guerra ha ordinato che siano soppressi tutti i | 


| Nella notte del 18, l’armata, sotto il comando 
del generale Vinoy, attorniò le alture di Mont- 


————_——_rrrrrrrr;: 
BORSE DI COMMERCIO 


il mini I k 5 tamburi nei reggimenti di fanteria i quali ver- martre, s’impadroni dei cannoni e incomin- de 
n > rd monFADINE non ha mai come.si debba | ranno: sostituiti. dalle trombe i Liu Il governo spedi nella scorsa notte alcune‘ ciava a trasportarli. Ma gl’insorti, avendo ri- Borsari girone; de) fe sita 
Ufo sr serivere la questione pregit E Saramo ‘tutti ‘armati dì fucile. truppe per occupare le posizioni di Montmartre. | cevuto rinforzi, aprirono il fuoco. Allora una Bd MEET RR 20:70 
a =: qui ila annunciata nel suo discorso, gli pare Quanto prima sarà pubblicato il decreto che Le truppe ritirarono senza conflitto sogno parte delle truppe, non volendo rispondere, si > na sit O pr f —L a dere 
raggio di met- A Io No! no! stabilisce l'uniforme degli ufficiali addetti ai lac cannoni. La gendarmeria fece Pit © il resto dovette ripiegarsi. Gl’insorti Impr. naz. pag. 5 °pFC. 1, è 
ao nazionale, Ma che no! Leggano gli articoli | comandi di distretto. Questi ufficiali porteranno RSI Da < . | Tipresero i cannoni. ObbI. Beni Ecclesiast. FC. 1. d 
Je. prevalgano Agrarie 5 "| la stessa divisa degli. uffici di funteria. di | Questa di Rice Ep porte @ibrdla | Prurelles,i90,/ Lc ‘Si tà de Pioigi, id'GM 1a. Togo nt 
6he tendono munuia e oLtva. Ma che leggere! Bisogna | linea colla sola differenza che i distintivi in- nazionale di Belleville giunsero coi. calci dei i del 19, ore 1 pom. È a Pacchi, carla. -FCO1 65 d, BE— 
» Alla nostra scriverla. vece di essere in argento saranno in oro. Sui | fucili in aria e rilasciarono -tutti i prigionieri ‘ 1} Comitato centrale della guardia nazionale UIL. 6 °| Regla Ta- i 
sa, (Approvo. rms. Ma, facciamo silenzio. La questione | bottoni e sul keppy invece del numero del | 5eN22 conflitto. . _° Pubblicò un proclama che accusa il governo —bacchi, carta. . FC1. #71 5h a 41 
regiudiziale si è sempre proposta così; essa ri= * PPY n Il generale Vinoy aveva posto le truppe in- . di aver voluto tradire la Repubblica e convoca . Az. Banca naz. Tosc, 
sulta dal di dell'on. Bonfadini. nono avendo Ji, nugiano dee i n na itragliatrici, e fatto | i Fit; ioni ‘© 1° gennaio 1869 . FC. 1. 1363 — a. 1368.— 
lo! personale eroe Mar ai Pi onto — Pare. certo, scrive Ja Libertà di Roma { tOFn0 7 po e con mitragliatrici , ‘a popolazione affinchè proceda alle elezioni i rara ; 
Mancini. del. sonramase. Del resto, nor ho tota an) | del 49, che il ministero dell'intero stabilirà | dirigere il fuoco verso le alture, sa o ina d'It. Iologlio 1869. N. 1. 2400 — di — — 
eutralità, non intaglio DE ina Rea Le RA la sua sede nel palazzo di Firenze. Dietro domanda della folla, la truppa lasciò "tin altro proclama dello stasso Gomitato dice UDbL SS FFRBe sN tp 
}: giorno; non e ice mezzo ai rumori dela Camera, porre le mitragliatrici fuori di posizione. che esso, fedele alla sua missione, ha scacciato Az. SS. FF. Livorn.. N. 1 907 — Fotaana: 
Sil lvantore sostiene che sopra questo argomento non vi più | "COTE Le truppe di linea fraternizzarono allora ‘jl governo che ci tradiva, e invita la popola- ObbI. 3°dellesudd. ©. 1 168 — d. 167 _ 
essere questione pregiudiziale. E L T I Ba E sulle alture di Montmartre colle guardie na- zione a procedere immediatamente alle elezioni. Az. SS. FF. Merid. . EC. 1. 333 50 d. 352 50 
monramInE sostiene che l'art, 37.del rego- NM 0 T [| ZI U zionali. È sat | Dichiara che esso non pretende di prendere 5 Io it. în picc. pezzi N... — — d. 58 — 
Il regolamento lamento è esplicito, 6 dava ad essi depniati il di- -—_—— Il luogotenente dei cacciatori, Pignialle, vo- ' il posto di coloro che farono scacciati da ‘un 8° id. | GAVIN de 
rola. ritto di proporrela questione pregiudiziale. (7 ru- , Ù lendo svincolarsi dalla folla, fece un gesto soffio di vento e che intanto resterà installato ' I!npr. naz. pico. pezzi NL: — la. 88 
mori continuano) La Camera dev essere contenta d AVer | minaccioso colla sciabola, e fu neciso dal . nel palazzo del siniicipio: Napoleoni d’oro . . N17}! 08 d. 2106 
chiusura. »ms. Facciano silenzio une volta, altrimenti | deliberato di aprir la discussione interno popolo. Bordeaux, 20. — Un dispaccio ‘di Thiers, Prezzi gar del 5.01 57 25-22 112 20 ro, 
oprova. He? gi Ooirà PID Ra. Riruggi: do prode Sho fail; all’ordine del giorno dell'on. Mordini. Fu {© Furono quindi scambiati alcuni colpi di fu- in data di ieri sera, dice: ; aria, di [scara-dal al A 
Ri SO epi Reda di ppoporro Ja quo. discussione importante, la quale ebbe { cile. Alcune persone rimasero ferite Tutto il governo si è riunito a Versailles Faso indent a 
ha dett stione pregiudiziale, perchè, )a questo proposito, 1 UNA discussione imp. pda i F05 pi Erga a Sta e ren a O Fiunito 1a Versalllea. Buon: Nondita italiana >cont. (27185 (N9 Bi 
sgeta 2A al Pr ne {desto proposito, la fine che sì poteva prevedere da chi Le truppe abbandonarono allora le posizioni L’armata, forle di 40,000 soldati, si con- ' cero i on Hi o = 
a Camera che PATERNOSTRO, Non è chiaro nientè affatto, {ha fede nel buon senso della maggioranza | © fraternizzarono col popolo, il quale s’impa- . centra sotto;il comando, del gen. Vinoy. |... Banca d'Italia... » dom. 248 — 2400 
incombeva al »mES, Faccia sileozio, Ord; si procederà alla | della Camera dor, fore? RIFaAaTia. vi Gili Tutie le autorità e i capi dell’armata giun- : Az. Ferrovie Meridionali t. m. ‘913 — ‘335 
 frinco-prus- votazione della questione pregiudiziale. Sopra di i ph ù si .] battaglioni. della guardia nazionale mar- sero a Versailles. . Cred. mob. ital. v. 400 f.m. i —  — _ 
Màncini, trac- essa fu ghigato; l'appello. nominale.: Dunque chi { L'on. Mordini ha svolto il suo ordine giano verso Montmartre coi calci dei fucili in... Tutte le autorità. civili e militari. non. ese- ; 
il governo do- approva la questione Dregiadiziale sull'ordine del | del giorno con molta moderazione, ma aria, gridando : Viva la repubblica. guiranno altri ordini che quelli del governo 
db ora? giorno Mordini risponderà Sî; chi non l'approva | con argomenti che agli avversari fu age- | Bruzelles, 19. -— Si ha da Parigi in data Jegale residente a Versailles, sotto. pena di i SINDACAT O 
gira "SA prob tappeti sdiiala pilot vole il. confutare. L’on. ministro degli af- | del 18: Ù prevaricazione. i ira i 
confuso in- È n d.5 n t Ale: { i Thi A ti LR FIGLIA È Ì 
i posa” rivi massami (segretatio) incoîtintia a ‘chianiare ! fari. esteri. ha soddisfatto ‘assai bene a NL poet) d Taio o Medi di pr I.membri dell’Assemblea sono invitati ad 
nomi. ateogoii. iliciszog. el ? 


lì parole. Le 
‘ del governo 
un' ordine del 
elle dicbiara- 


PAT: iostaRo. Presidente, io non voto la 
questione pregiudiziale... 
PRES. Faccia silenzio; non si 


Mera | 
può parlare, du- 


{questo ‘còmpito, esponendo le ragioni. di 
diritto pubblico, di principii costituzionali, 
di risponsabilità: ministeriale, per Je quali 


di Parigi; dimostra che i disordini ritardano 
la partenza definitiva dei prussiani e compro- 
mettono l’esistenza della repubblica. Dice che 


accelerare il loro ritorno per. essere 


presenti , 
alla seduta del giorno 20 marzo. I 


Pest, 20. — Camera dei. deputati. — Si ' 


PRESTITO 


della 


ropria fiducia rante la votazione, il ministero respiugova l'ordine del giorno, { il governo è deciso di agire e che i colpavoli discute la proposta di Jranyi tendente a disap- i ’ i ne 
brio: Quosta ratrrnostRo. Ma io vorrei dire... | ed additando i pericoli che sarebbero po- { saranno dati in mano alla giustizia. provare il governo per ‘non avere esercitato | LITTA DI BERLET Lù 
fotazione.rien- Piars; Ella non dirà niente affatto. On. Mas- | tuti derivare dalla sua adozione. Bruzelles, 19. — Si ha da Parigi, in data una influenza legale in favore della Francia RISE 
selali al. Par- sari contiriui l’appéello nominale: n.1 10) L'impressione fatta dal discorso dell'on. | del 48, ore 6 pom. allorchè fu conchiuso il trattato di pace. a 
»matzrNostRo. Ma che appello nominale sai t ph TRO itata inceé Andrassy; difendendo la. neutralità. ‘dice :. è N STA E MP., FIRENZE 
qui si deve avere dirito.... > * | Visconti-Venosta non venne scossa da’ di- { "la situazione è sempre agitata ed incerta: | \'Andras Rusia che a. gini RA eg I E 
vorrebbe che È Y 2a L’autorità militare fece ritirare le sue truppe. NOn è, sù a imp Avendo il Sindacato: del Prestito dell: 
ws. (scampanellando). Onor. Paternostro, } scorsi degli on. La Porta e Mancini. Tut- E È 108 ‘o. Chia di partecipare alla guerra. La nostra neù- vendo il Sindacato del Prestito del 
Ila competenza ella non ha la parola, faccia silenzio. È tivia l'on. Bonghi. relatore!ila rienosto & dai sobborghi che mostrano uno spirito. d’o- a Do ; dl gu n ‘i | di Barletta -ritirato oramai da quel Municipio ! 
che gli Binro Durante questo colloquio fra il presidente, col- | &Vi2 l'on. Bonghi, rela ore, ha risposto stilità. sa fà non fu la conseguenza di paura o di Obbligizioni definitive delle queli nel corso deli 
PENETA pui loquio che non si, sente che, a metà, la Camera tutti e riassumendo la discussione, ha con {n generale Faron pervenne a liberarsi, dopo debolezza. La pace era richiesta dagl'interessi corrente settimana sarà effettusta la ‘preser 
PARENT pier. fa rumore. X Sigistra ala, ia ‘il'deputatò Pa- | un’elevatezza' di idee 'e'con' profonde con- | avere attraversato tre barricate; i suoi soldati Sella monarchia. La domanda della Russia di 
alia dei ì appogg putato | p ; 


o dell'on. Mor- 


ternostro, sebbene: mon sì senta' ciò che dica nè si 
sappia ciò che vuole. A destra s’ invita il presi- 


siderazioni di filosofia politica; combattuto 
l'ordine del giorno ed i suoi difensori. 


furono costretti a fare uso della baionetta, 
Non si hanno notizie del generale Le-Comte 


non aumentare lo stato di pace delle truppe, i Pollatura, è in grado di avvertire il pubb 
{ edi suoi corrispondenti che la consegna a 


fa respinta. La monarchia fa la guerra solo 


dente a fare continuare l’appello nominale. vi h a i i altri paia ivionieri per i suoi interessi e la sua esistenza. In que- } SPettiva spedizione delle Obbligazioni definitive 
VR bra PATERNOSTHO War Der voglia © prote- , Finalmente venne il momento di votare. adi en dea dicesi siano prigionieri ha, caso essa svilupperebbe ima forza ta è | dipendenti. da codesto Sindacato, onde proce- 
Pei dista stare. L'on. Bonfadini aveva proposta la quistione ° pe appena pRusgni dere con Ja massima precisione e dilisenza si 
lo però di cui seni È È “ubsonr À Il generale Paturel è ferito. PP p effettuerà nel modo seguente: 
i debbe' essere rd) ANI ‘g gt i ri pregiudiziale e svoltene con molto vigore Si sono fatte delle barricate a Montmartre, Brusselle, 20. — Si ha da Parigi, in data i 3 e 
he fa snai mo- DEE Ca "i deu BIS le ragioni. Non c'era modo di scartarla, e È a Belleville e nel sobborgo di S. Antonio, del 19, mezzogiorno: pirla serie A alla id ci s sa marzo 
i decid ® zitto ed a lasciare - { l'appello nominale che era stato- chiesto È Le truppe avevano preso 40 cannoni di Il Journal Offieiel dice: « Il governo, vo- » » lal 4° al 6 aprile. 
nostro sì decide a stare zitto ed a lasciare conti. d Ù c d 3 > SI 008 ; 3501 » 4000 dal 7a 12 > 
per un. falto Ruare l'appello nominale il quale dà il seguente | por l’ordine del giorno Mordini, venne fatto | Montmartre; gl’insorti questa mattina ne ri-  lendo evitare una collisione, usò pazienza verso 4001 » 4400 dal 13 al 18 
P risultato; per la questione pregiudiziale. presero 5, senza conflitto. uomini che sperava di ricondurre al buon zh) Ù da = 
ite questa Presenti . 300 Noi ‘avevamo sino dà ieri È nto Un nuovo proclama del governo alle guar- senso. Le posizioni di Montmartre erano state Firenze, 20 marzo 41871. 
i Ap fon Votaiiti PE) I si Ul0 11 die nazionali, dice: « Si è fatta spargere la prese, allorchè le guardie nazionali, trascinando B. TesrA E C. 
lo dei pn pende pos sE pa del + n Ma spero ngi, voce assurda che il governo prepari un colpo È folla, si gettarono Sui SOldati. I rivoltosi | menor 
spose” è cat Tna motto soddisfacente, avvegnachè ab» | di Stato. ll governo della repubblica non ha furono allora padroni del terreno. La giornata 
Senpai sl’ EROE Sine pregiudiziel6 | pia dimostrato come nella Camera ci sia | e non può altro scopo che la salvezza della è finita nel disordine. Ognuno domanda con PRESTITO AD INTERESSI 


: rovinato la 


La seduta è sciolta alle 6 3j4. 
Domani seduta al tocco. 


{una maggioranza concorde ne'principii co- 
‘| stituzionali nella difesa de’ grandi inte- 


repubblica. Le misure prese erano indispen- 
sabili. Il .governo vuole finirla col Comitato 


stupore quale può essere lo scopo di questi 
male intenzionati. Fu sparsa Ja voce che il 


DELLA CITTÀ 


n DI 
ilarità, in- --—_—_—_—_—_ E solitici S i j- | insurrezionale, i cui membri, quasi tutti sco- governo preparava un colpo di Stato. È questa J “i 
CRONACA:DI(FIREMZE]ct ata Cine nano st tetrt | ect nine pei ic el cl di ql i ito | CASTELLAMMARE (Napoli) 
nella: vota- ‘ ] È sugo i | comuniste e metterebbero a saccheggio Parigi rovesciare la Repubblica. Essi sono assassini, ARA FRPIRO 
nori, ch'essa A di questione pregiudiziale. Il soccorso di e la Francia. » che non temono di spargere la morte in una 5120 Obbligazioni a L. 300 in Oro 
re esecutivo, Due gravi disgrazie segna la cronaca d'oggi. | Testa pattuglia non valse a salvare l’or- { | Un proclama di Picard invita le guardie na- ! città, la quale non può salvarsi che solo colla emesse a L. 245 in Oro 
MEO ner. Un certo Giovanni Mariotti, garzone stalliere, { dine del giorno dell’ on. Mordini. È la | zionali di prendere le armi e di ristabilire | calma e col lavoro. Noi speriamo che i loro fruttanti annue Lire 15 in Oro 


per aver bevuto troppo vino, precipitò in un 
pozzo e si annegò» nell'acqua; “una | bambina 
di tre anni cadde in un caldaio d’acqua bol: 
lente, e, sebberie fosse tolta subito, ne morì. 
Del resto, qualche arresto di oziosi e di tri- 
stanzuoli, che vivono gabbando il prossimo. E 
null’altro. 


l’ordine. delitti sollevino il giusto sdegno della popola» 
Chiusura della Borsa: | zione. » Il giornale termina dicendo che Ja 
Rendita francese 54 50; Prestito 52 75; | popolazione di Parigi deve comprendere final- 
Italiano 53 65. mente che deve mostrarsi energica. 
Bruzelles, 49. — Si ha da Parigi, in data Bruzelles, 20. — Si ha da Parigi in data 
del 18, ore 9 pom, | del 49: d 1 
Dicesi che i generali Le Comte e Clemente } Il Journal Officiel pubblica un proclama alle 


sorte che sino da ieri gli avevamo pre- Sottoscrizione Pubblica 
25 il 14, 15, 16, 17, 18, 19, 
RO e 21 marzo. corrente, 


« (Vedi il Programma in 4° pag. 


Siamo informati che gli oggetti sottratti al 
Museo di Palermo furono rinvenuti tutti, salvo 
poche monete. Ma gli oggetti di orificeria mo- 
derna, già appartenenti alle corporazioni reli- 


MINISTERO DELLA MARINA — 

Bollettino meteorologico del dì 20 marzo © 

ore 1 pomerid. 

Barometro quasi stazionario, solamente *ab* 
bassato fino a 4 mm. sulle coste orientali della 
Sicilia, nelle Calabrie e nella Terra d’Otranto.- 
Cielo generalmente coperto; piovoso a Torre 
Mileto e a Brindisi. Venti di greco forti spe- 


giose soppresse , furono {trovati in tale stato, 
che oggimai non ne resta che la sola materia. 


noscendo la sollecitadine posta anche’ dal pr 
fetto e dal comandante i carabinieri, per l'ar- 
resto del Linicche, hà espresso #nche»verso di 
loro, un voto di ringraziamento. 


Thomas siano stati, verso le ore 4, fucilati 
dagli insorti di Montmartre, dopo un giudizio 
sommario. Si assicura che, se questa notizia 
è essitta, il generale Vinoy colle truppe di li- 
nea e la gendarmeria si ritirerà sulla riva 
sintistra della Senna, lasciando esclusivamente 
alla guardia nazionale la cura di ristabilire 
l'ordine. 

Non è avvenuto alcun nuovo conflitto. 

Le botteghe sono chiuse è la circolazione ; 


î PISA 


La Giunta municipale d'Arezzo, non disco- 


——_t 


| guardie nazionali di Parigi, che dice: « Un 


Coraitato, che si dà il nome di Comitato cen- 
trale, dopo di avere coperto Parigi di. barri- 
cate, ha fatto fuoco sui difensori dell’ordine 
ed ha assassinato i generali Le Comte e Tho» 
mas. Nessuno conosce i membri di questo 
Comitato ; nessuno saprebbe dire a qual partito 


‘ essi appartengano. Essi abbandonano ‘Parigi 


al saccheggio, e la Francia ai prussiani. I loro 
abbominevoli delitti tolgono ogni scusa a quelli 


Le sottoscrizioni al Pre- 
stito ad interessi della cit- 
tà di Castellammare, si ri 
cevono in Firenze presso la Ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27, ed all’ Emporin 
Librario, via Panzani, n. 18. 


Dv Banzr di Londra, che gnarisce senz: 
cialmente nel centro e nel Sud della penisola, ; STUNT DITTA degl: omnibus è sospesa. che li seguissero. Volete voi prendere la ri- | » Je diepepale, gastriti purtralglo 
Il mare si mantiene grosso a nevada e SEZIONI 7 LLETOHE Decellba 19. — Si ha da Parigi, in data | sponisabilità dei loro assassinii è dei loro de- [renplliurini Deal dlotiito di petto, 
a S. Marco di Leuca, agitato a Cagliari, lungo DEL 19 nARZO. del 49, mattina: | litti? Allora restate nelle: vostre case, Ma: sev| at. tesci i ] 
le ‘coste meridionali; della. penisolx: e rel: Ca- ||! Piacenza: — Generale Karini; voti 407, e-f I giornali confermano che i generali Le } avete cura: del vostro onore, unitevi al governo Vo erigm slofla eiaziore marshesa di Brea: ora. — Rn 
nale d'Otranto; ed è pure agitato a Cozzo | letto. l'rofessore Scarabelli, 16. Comte e Thomas vennero fucilati dagl’inserti ! della Repubblica. » di Afi gialli Ta poni di pil 3: SO ri) si 
Spadaro e nel golfo di Gaeta ; mosso altrove. = della via Rosiers, ove risiede il Comitato cen- ? Il proclama è firmato dai ministri presenti | 98.5, gia provincie preme i farmaci 6 digiti an 
Nelle ultime ventiquattr” ore pioggia in molte La Freie Presse del 10 ha i seguenti tele- f trale. ; * i a Parigi. 3 005, por de tecno è De IR CI PA I CCI 
stazioni dell’Italia centrale:e:meridionalè : neve f ... Rec È Il Journal; des Débats dice che la giornata * EST per 12 tasso L. 2, 50. 
€ pioggia ad Urbino. i ‘grammi: 18, — Si crede clio sarà nominato f de 18 Si conterà fra lè più lugubri della no- | BORSE REI Sii 
La pioggia e le burrasche continueranno an- Monia, Ala = so n) ne e © {stra storia; che la rivolta è padrorà di Pa- | Vienna, 2 18 20 | nabueni; E Gantessizi 0 0° tia Pamabi, è 7. Pro 
cora, ed è anche probabile che il mare divenga n plenipotenziario DO "| A 50% Ra :A { rigi, e che questa spaventevole gioraata. fece » tesi ; 263 30 1297 | 
sempre più agitato, russelle il conte Guadt, già inviato a Parigi. più male, alla Repubblica di quello che patreb- | Lombifan i neh = "179.9018160 | TRATRI Po 
Temperature estreme dei di 20 marzo: (Diamo con ogniczicarva anche il seguente bero fare tutti gl’intrighi bonapartisti. Magnini | 1 Aggg n | 408 — .) pe 
Termometrografo centigrado del R. Osservatorio dispaccio): ;(&ito lall’inviatò ‘iu L’Electeur libre dice che una parle del go-' Banca Nazionale. . . . | DI s (oa i NAZIONALE — Opera. Gemme di Vergy —. 
Minima + 700.0 Lo AI banchetto di gala RE | si a TR © {verno festa a Parigi è che un’altra parte re- e Ad | UE 5 S0dIZ | Ballo, — I :saltimbonchi in China, 
Massima + 425 io omo rasione delr natalizio del Re Vitto- ll cagi a Versailles per: @666rè prestò l’Assoraflca Cambio su Lordra | :| 12485125 90. ALFIERI — WPavorito. | 
Spetta rio Emanuele, sorse nn serio aliurco, che pro- {g poter prendere tutte le misure niécessarie; Refidita amstriaca > 0. | 68 30! 68 25 NICCOLINI — T vassalli. 
x babilmente avrà altre conseguenze fra l'inviato Madrid 19. — Le LL. MM. giurisero nai ; I I - ROSSINI — La signora Lovelace. 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI italiano e quello di Prussia. y 1,5 | alle ore 4 pom:, e furono accolte col più grande i; i 2 sa i sa LOGGE — 'L’Eeole du Mariage. DE 
lsalSaaaì ; Po ; Berna, 47. — Sino ad oggi sono partiti i dall’ eserci sd uagriaci 12 | PIAZZA VECCHIA — Mie nonna all incant: 
10 lesa 614 i et A uno 4 ; | entusiasmo dalla. popolazione e dall' esercito. fU*tische «| 971} | 9631 enna, DeL taoa 
so n siW lio dto | dalla Svizzera circa 54,001) internati francesi Dalla stazione della strada ferrata le LL. MM. Mabiliare Spena . | 145172 | 142 sà Ì — Ballo. La gris. tte. 
— Scrivono ‘da Migenia IRC) Fatta Perse: 2000 cavalli. » si sono recate alla dagilica di Atocha, ove fu Renon pe UNE | 5311 PRINCIPE UMBERTO — Compagnia aqueetr 
veranza > te "i vai Fato anarcehi +e Chie n 


cantato un solenne Ze Dewm. Dopo il loro ar- 


— i 888/6 


di Emilio Guillanme 


DIRE PUB! 


NEÎ GIORNI 14, 15, 16, 17, 19, 19, 20 E 21 MARZO 0/00 
‘490. OBBLIGAZIONE DI Ie :300/-IN° ORO. OTASOUNA, RIMBORSABILE ALLA: PARE RURSSE AJ 245 ORO, do La INTRRBSSR: ANNUR: IN ORO 


Tn virtù della deliberazione del 19 dicembre 1870 del Municipio di Castellammare, approvata dalla Deputazione Provinciale di Napoli 
il di Il gennaio 1871, la CITTA DI CASTELLAMMARE emette, mediante pubblica sottoscrizione; 5120 Obbligazioni di*L. 300 in oro 


ciascuna producenti ‘annue Lire 15 d'interessi in oro, pagabili con Lire 8 ogni quattro mesi'al 30 aprile, 31 agosto e 31 dicembre. - è 
vindustria de 


Inutilediscortere della importanza di questa Città sì vantaggiosamente conosciuta pel suo gran commercio di cereali, per le sue abbondanti ‘e svariate acque minerali, per: Ja vim 
costruzioni navali. Le quali fonti di Siechebta sàràfino ora notevolmente accresciute col Prestito stesso, essendo ‘èsso destinato alla costruzione di un grande Stabilimento Balneario od allo impianto di un vasto 
197 rsa 


Santiere mercantile. i J n iui Lalltatai ini A 
can Prestito dai Castellammaré si compone di 51:20 Obbligazioni rimborsabili in 50 anni a Lita B00 in oro ed emesse a Lire 245 in oro. Essò produco annue 15 Lire 
d'interessi che il Mmicipio paga il Oto esenti da qualunque imposta preserite 6 futura in tré cuponi quadrimestrali di Lire cinque ognuno, il #O Aprile, 31 Ago 
sto 0 31 Dicembre nelle principali Città d'Italia è a Parigi. x TNT i 
Tenuto conto dell’annuo interesse in Lire 15, del maggior rimborso in Lire 53, il quale maggior rimborso dà in media per ciastutia lia annie Liré 2 è della tassa di. ricchezza. mobile. su. dette 
Lire 17 al 13 20 in 2.25 risulta chè un' Obbligazione (Gistellammare di annue Lire 19 25 di rendita, che, ragguagliata a Lire 248, costo del titolo, rappresenta 1’. per. cente... 
Importa però notare che questo #8 per cento è costante cd invariabile essendo a carico del Municipio hon'solo le imposte presenti ma'anche tutte le possibili imposte future 


IN QUANTO AGL'INTERESSI" 


Paragonando l'Obbligazione Castellammare con le Obbligazioni di Napoli 1868, Firenze e Reggio (Calabria) e tenendo conto per tute del maggior rimborso, troviamo che 
Le Napoli, che oggi valgono Lire 140, danno col maggior rimborso a Lire 150 annue Lire 720 ossia il 5 46 per cento. EE arca 
Le Firenze, che oggi valgono Lire 21%, danno col maggior rimborso a Lire 250 annue Lire 10 85 ossia il 5 per cento. Da 
Le EReggio, in emissione a Lire 90, danno col maggior rimborso a Lire 120 annue Lire 4 60, ossia il 3 per cento. sl t4 


msi. 


le Castellammare rendono invece, come sopra abbiamo mostrato, ll per cento. : 8 
Però conviene tenere presente che le Napoli, lo Firenze, le Reggio concorrono a premi che lo Castellammare non hanno, Ma un, sottoscrittore di Obbligazioni Castellammare 
può, per ogni due Obbligazioni di questa Città, comprare d'altra parte un titolo di un prestito a premi e?sia pure il Barletta ch'è il più vantaggioso ed il più caro di quelli che sono sul mer- 
cato, Egli allora pagherà per due Obbligazioni Castellaminare Lità 490; per rina Obbligazione Barietta Liro 60. — Totale: Lire 550. pini 
‘Che gli datano tenuto conto del rimborso certo della Barletta in Lird 160 Anno Lire 40 d’interesse ossia il ‘7 285 per cento 8.lo faranno, concorrere 
al premii di Farletta ben più numerosi ed importanti che non sian quelli di Napoli, di Firenze, di Reggio. 


fi È Rates NA tel 4 avi di 
SPECIALITÀ E GARANZIE DEL PRESTIMO —— 

| A garanzia dei portatori delle Obbligazioni è stato formalmente stipulato che 97 interessi. e rimborsi debbono essere pagati dal Municipio net 
ed indenni di qualsivoglia. prelevamento presente 0 futuro, di qualsivoglia specie ed a favore di’ qualsiasi ente giuridico per: qualunque titolo 10 causa. “imposto od 


imponendo. miuno, escluso red eccettuato (Art. 2 del contratto). 


Il prestito è formalmente garantito dal Municipi 
con î suoi ‘introiti diretti ed indiretti 0 con i beni di sua 


Le estrazioni per rimborsi avranno luògo il 31 Maso, 31 Zuglio e 30° Novembre di ogni anno. 

GL interessi. delle Obbligazioni: estratte vcard pagati fino al giorno stesso del rimborso; i | it 

Il pagamento degli interessi è delle Obbligazioni estratte sarà fatto il'30' pile, 31 agosto e 31 dicembre a Castellammare, Napoli; i 
Milano, Firenze e Parigi. — Le Obbligazioni..rumborsate @ Lire 300 sono emesse al prezzo di Lire 245 oro, pagabili come appreéss sn Torino; 


VERSAMENTI: . 


Lire 20 \alla Sottoscrizione Lire 50 dal 25 al 30 novembre 1871 Rs 
Lire 30 al reparto dei Titoli. Lire 50 dal 23 al 28 febbraio 1872. Sa tun 
Lire 50 dal 26 al 31. agosto 1871. Lire 45 dal. 25 al 20 aprile 1872. 


"Motale Lire 245 in ORO 


Potranno però i versamenti farsi în’ carta, calcolando un. aggio in ragione. del 3 0{0 (all'atto del primo versamento)... 

Chi paga interamente all'atto della Sottoscrizione, pagherà Lire 236 in oro, 0 Lire 247 80 in carta. | 

Qualora il portatore dei Titoli non facesse i versamenti alle epoche stabilite, sarà conteggiato a suo carico sulle somme in iritardo un interesse del 6 0/0 annuo; i Titoli! ii Cori 
venduti per conto del portatore moroso alle Borse di Napoli, Firenze è Parigi, e ciò senza bisogno di preavviso. Î î 3 i Titoli! caduti in mera saranno il'18 Maggio 1872 

Se lo Obbligazioni sottoscritte sorpassassero il N° 5120, le Sottoscrizioni saranno ridotte proporzionatamente. i | i 


‘proprietà Li 0 


$ 3 


‘Tenuto conto del maggior rimborso e della esenzione da qualunque imposta e specialmente dalla ricche; ano Ra ; 
lammare danno um interesse certo ed immutabile dell’8 0/0. mai le Obbligazioni di Castel 


LE SOTTOSCRIZIONI SI RICEVONO 


CASTELLAMMARE alla Cassa Municipale. ROMA presso B. Testa 6 C., via Ara Coli, 51, Pal i Pa 
TORINO. presso i Sigg. U. Gelsser © Comp. » » Giuseppe, Baldini, Corso, SIR pn BOLOGNA cav daboi di Vita. 
5 » Carlo De Fernex. GENOVA: . » .L. Vust e Comp. ; si Mmigi Gavaruzzi. — " 
RUE A A >.» A. Carrara MANTONA I ILE Sacchetti" è 7, +e ARRE 
» » o al e DI H 3 a. de li chi 
VENEZIA  » Henry Teixeîra do Mattos. - NAPOLI ‘> Onofrio Fanelli, 256, Toledo è presso tutti i sioi | PIACENZA ©» e it 
7 > P. Tomich. corrispondenti dell’Italia Meridionale. MODENA "5 © MG: Diopa fa Jaco, Trana 
MILANO » Compagnoni Francesco. VERONA - » Figli di Laudadio Grego. TRIESTE da, lena sii E MCR VASCA 
a »  Algier Canetta e Comp. ») » Fratelli Pinchierli fu Donato. VIENNA a a Succursale della Wioner-Weehslerbanx - 


‘I LAS ’ . d n ] j Òà 
Ed in tutte le altre Città d’Italia presso i corrispondenti delle Case. sopra indie Si princ, della Wigner. Wechslerbaok. - 


TIPOGRAFIA DELL’ OPINIONE DIRETTA DA C. CARBONE. : 


